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Em jWl'f giorni triàw '!« Iteminìòl» 
Udine * doDileiUe • nel Itegno; 

Anno . . * ' L. IB 
Seduti* , • 8 
TFitMrt«r>... .• ' . . . , • < 

P»l |ll stati dell'Unione poitalai 
Anno h. ti 

B«in»lre è Trimeitra in preporiitiaa. 
— FagueesU utlelpstr — 

U* yanire eepente Oeniatlwl B. 

SinzioaB a& Anuninlstrazlott» 
Via ^retlon N. 6. 

LA CftlSIJISOLTA 
BONA, S7 glagae. 

La OFiDÌ ormai volga repidaiueate 
vera'< la >iolueiaao. Stamsaa il geu'irale 
PelloBX ebbe nna lunga oonferenit, 
eoli'co, Ziaardolll, cbs la ìtnprouUta 
alla maasima deFereaia e alla più firande 
(impatio, da ambo le parti, Ùrx guar-
dael^llli, dopo ano soambio d'idee sòl 
(ittliro preeideute del Ouoaigilo, si di-
«biàr6 dispósto s dare il sno appoggio 
6 qiiallo dei saol amici, parche qual 
caoo di questi fossa ohiamatu a parteci­
pare alla onova comblnazioue. 

Stamane si slioeva- obe l'ons PHIIAUX, 
preuagapati) ana.tiitto di vedere rappre 
eentati ael Miiiiatero tutta la Sinistra e 
Il Centra einistro aveva (atto alcune 
pratiche uMuiase oall'oa. SaUadra, per-
ohi aeeettaeae il portafogli delle finaoca, 
Salaodra voleadireSjsoiao, e avrebbe 
dati) al Oablnetto' aÀÌP l^rgà base parla-
lìgientarfi ; più tardi però ai seppe obe 
l'BSOordo non l SjnainiaDi ora fillito e 
ohe il future Gabinetto sarebbe stato di 
Sinistra pura. 

A quanto mi concta finora, il Qabiaetto 
garabbe cosi costituito : 

Pellonw, presidenzi a ioterni ; 
Catievaro, esteri ; 
San Uartano, guerra ; 
Palumbo, manna ; 
Bacoilli. istraiUone- pubblio» ; . . 
Careano, tesoro;' 
Vaeoheltì, ttaanae; 
Finocahiaro Aprile,graiia e giuetisia ; 
^orliti agricoltura industria e com-

meroio ; 
Laaam. lavori pubblici. 
Kiiaaoe soltsutv ilmp^aib 'e il porta­

foglio d^lle poste s telegrafi, che forse 
verri assunto dall'onorevole Galimberti. 

DJmaoi, a quaptu a. «fierma. Sari è 
santità ogni pratica; mtauto «o obe il 
gruppo g.ulittiauo avri nel Q^buetto 
tra sottosegretari di Stato: gli oa. Ohm-
pnsaa,. Marsaugo-Basiia e' Bursarélli. 

Anebe Picardi doveva aver parte 
nella nnova^a'd& l̂aikf'r'az'c/ne, ma, oausi 
la îte'c6b'd'i!''ò'ot di salute', (a óWreUo 
a declinare l'offerta fattagli, 

A Montecitorio il nuovo Gabinetto 
raoao^lie la iimpatie generali; solo gli 
osirotioniati continaano nella loro cam-
pigda. 

mnKnAj^mgnUff''V(^ipx>OiM 
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I N S B R Z I O N I 

In tana pagùia, sottoila Brma dal gerait̂ i 
Onmanisatt, «Krolonit, Diahlamlonl * 

Eingtaibaanil Cedt. t i 
per linea. 

In qurta pagina . . >. * «..IO 
Par plit InaaAonl prood da convenltsl. 

Si Ttndo aU'BdinoIa, •)!• cartoleria. Sar-
diiBco e prniso 1 pHatllpali tabaâ aL 
Un njuier» arralrate .C«a!«»li«l"HI."' 

Oonto oorrcnt» oou la Putii 
»a<!l!in«»i»p«'iiiwn»miiiiii.lili miiiiMiIrlMti 

croce di civiìlere dell'orline imitare 
di Savoia. 

Il P<ilUnx, con UDII pronunzia che 
sente na pu' di fraiai-'s», ba In frase 
cbiarii, 8'>mpl ce, persplcu^t, l'intoDeisioae 
vibr-la. il-illa coMvioZ'om pr'ifon'Ja. 

Foce il eu'i primo ìasfru^ao nlla'.Oi-
mera na;!Ìonale dei deputati lungo la 
XIV Isgie'atura, avendo sostituito nella 
rappresentaaita da! 2, Collegio di Uvorno-
il Brln, la cui eleiione era stata annul­
lata nel dicembre 1880. 

Nello suonessive legislature pai XV e 
XVI ha seduto e siede nall'asHomblea 
fra i tappreneutaDti del Collegio nniao 
della provincia di L'vorno, Nel 1884 ai 
dimise da sottosegretario di Stato ai 
Ministero di<lla guerra, i 

Nel 1889 fu {iromosso maggior geie-
rate s oomaadò la brigata» di Koma e 
quin ti fa ispettora generale degli alpini. 

Fu m'Oistro dalla guerra eoo ,Ra 
dio) nel 01 a poi rimase' notf Glo)ltli 
e tornò con Ruiliiì nel 1895,.ydi>p'i il 
Ricatti, uscendo lo altra orisi '̂ dal Ga­
binetto p'!r esteta doslAtuiti) dal Sin 
Maraano. 

Vienna SS — Li Wiener Zeitung 
pebblioa l'ordieanza S'ivrana del 25 
gingilo 1898 einoqrneute la p-reazione 
dell» imposta dal 1 . lUgUo al 31- di-
ofltfbri' lg(J8 iti !ÌW^ al §'V4-dol'a 
Coatilnztuae. 

Soma 28 — Il nuovo Ministerd ri-
ma'be quello segnaUtovi iarsera; sola­
mente havvi un cambio di portafogli : 
Caroaiio ' assumeti la floainza e Vaccbelli 
il tWoru. Con questo andrebbe. Z'ipps, 
gottosegretario. Anche li ptirtafogiio della 
marina'è incerto ira PalUiuba e Moria; 
Dna si' erede che rimarrà a P.i!u[i>bo, 
essendovi dentro g'i quattro senatori. 
Si attende l'aririvo di IJ'ariis autro la 
giornata, per fare l'annlinzio utSoiale a 
il gliiram'ent'o, 

inJl«I PEilLirOIJX 
E' nato nel 1839 io Savoie. U ĉi 

sottotenente di aniglterla nel 1857 dalla 
Aucadein a di Turino, A 21 anni era 
oapitano. Pirtiicipò alle campagne del 
69, 60, 66' e 7Ò. À Custozà guadagnò 
là bifellaglia d'argènto al valore militare. 

Nel 1870 col grado di maggiore co­
mandò la brigata d'artiglieria di riserva 
ohe aprì la breccia di Porta Pia. 

In eegnito passò capo sezione pressi 
la Direzione geoarale d'artiglieria ai 
ministero della guerra e direttore degli 
studi dell''.locsdemia miiitara, luogo ta-
uenté ooloanelio di .Stito Maggiore di 
nuovo al ministero della guerra nel 
1876 ; poi colonnello nel 1878. 

Nel 1880 eccolo segretario generala 
al ministero delle, guerra a iu tale af­
fido recò un'attiviti senza pari, tanto 
più ohe, per la aegiaaavole salute del 
ministro Ferrerò la maggior somma 
dèlie cose conoeiitrav.iBJ la Ini. R'mi)se 
memorabile il vivace attacco fra il Fa-
loux a Vtx ministero Rcottl. 

Entr'.to al M'ulatero con un pro­
gramma vastissimo di riforme, indicato 
pieoedentameote con un npin«aoto di 
appunti a stampa, ebbe la fortuna', a-
Bcendone, di lasciare quel programma 
oompletaraenta al̂ &'td'.' . 

Nel gingno del 188%']'>')steiine bril­
lantemente 0(iiàè"'uùmniissarlo regio 
la disoussioné^'del bilandi'o della guerra 
e quella-sul'dissgtfiS di leggi' per'' mo-
dificitfioni all'ordinamento deiregSrbltóì 
e in tale incontro, per la snu partoci-
pazione alla campagna di Roma, il 
PelloBX ebbe il petto fregiato dalla 

I testati aceoMi M a l i a e il Taticano 
Siinvouo da Roma alla frankfàritr 

Zeiiùng ; , 
< La cèduta di Rudml non ha avuto 

scarsa influenza sui rapporti dal Governo 
Italiaoocol Vaii/safln ; proprio negli ultimi 
giornf vi furo'oo nel Vaticano importanti 

• trattative. 
« Il prea!deat«dAll'< Unione RoiA'ttb'a», 

1 Veapignani, ed il factotum' di tutti' 1 
j circoli cattolici roman<, Tolli, ebbero 
! lunghe conferenze col cardinale Ramp illa 

a con quelli che lo oirOoudHn >. Si di-
ecuase sopratutto se fo'se opportuno di 

l̂ <iasciar fare uà mnvime'ito verso la m"-
. narchia alla forze militanti eattolieha e 
i'''di a'ntara il 0<varao nella grava crisi 
1 attuila. Monsignor Anzino, cappellano di . 
j Corte, ebbe' l'iocnrico di soandaglisre j 
] uffioialmaota l'opinione della Corte, ì 
) «Si don. cb« in Vatioanc fa imnr'>3-
ì alone il fatto, che l'Italia unita, di cui 
J tante volte ai è vatioiuata la morte, 
j per ora, non pensa niente aCfttto a ma 
ì rlrei e q-amii nresoe il numero dì co­

lora I quali ritengono powbile tornare 
amini dell'Italia, Naturalmente la cosa 
presentava difdoihi, a nei colloqui ava- J 
tisi presso il cardinale Rimpolla si stu-
diaroao in parCicolar modo duo quastioui': 
la eouciliazionp dei cattolisi liberali con ì 
gli intransigeati, ad II aontagoo di fronte 
ai Governo, che ha demolito l'intero 
maccbiasriu delle a8.<iuoiazioni oattoli-
che. Con la caduta del Mmisiero, tutti 
questi stali a questi progetti finirono. 

«Seconio i bine informati, queste 
trattative del Vaticana avrebbero non 
poco rinforzato la tonaca con cui Radini 
stava attaccata al pjiitere, Sa. f9BBa ri­
masto, avrebbe óerto iniziato, ooll'aluto 
del Vaticana, una nuova Sra di reaz'one, 
in modo ohe avrebbe peroorso il suo 
campo di manovre da Cavallotti a Rum-
polla 

aOhe questo parete dei bene infor­
mali nou sia totalmeate da rigettare, 
risulta dal fitto ohe le voci di un pio 
colo oolpo d; Scala aoa arano iafoada'a. 

< Nf̂ lla notte da veLordla sabato Ru-
dinl feot fare infatti — come ora è 
noto — al ministro Cappelli in Consi­
glio dei ministri la proposta formala di 
rimanere al potere ad/, ogni costo, di 
scioglier la Gamra e di far proclamare 
par decreto renle l'eaerqizio provvisorio. 

< Se la maggioranza dei ministri od 
nn p ù alto personaggio impedisse queiti 
hìì disegni, è cosà ohi fugge alla co­
gnizione dei giornalisti », 

I disordini in Galizia 
la pmlanazioiis Sello M taJUii. 

Ltopoti 28 — Il prpsldaate dei mi-
Distrl, oanta Ttion, d'àèoordo col mi-
oìétro della giustzia, hi proclamato lo 
ài,ato d'assedio nei Jistnitii di Neu Sin 

Jdec e di Sym&iiow. Ad onda di o'ò oon-
'9bU!ino I tumulti e la d'̂ v.tetgzlllni dei 
negozi a delle case. A J zowko avvenni 
una collnttazione fra gli dcoedooti e IH 
gendarmerls, ohe fu cosiretta a far uso 
delle baionette, in seguito a ohe un con 
tadioo rimate gravemente ferito. 

A Non Sandec gli eccessi si riuiiova-
ronu a tarda aera malgrado le f»rz>i 
militari ooosiderevoli inviata coli. S-i 
non si . ebbero a deplortlra più gravi 
di9iii'!d\lli''lóa'i'd«vé'ad uo>J piiî tjid tir-

! reosial'n che''mise in'fng&'gli'encftdeiiti. 
I Gli ultimi d'miistranti fnrono sbara-
I gliati dalla cavalleria. Sijtttendooo nuovi 

rinforzi. Li situazione ò senipra grave. 
Il danno subito dagli i«r'|i«liti nelle de-

. vriatazloui di Neu Stndec'è coiisidereTo-
lissimo. 

CORTE D'ASSISE DI UDINE 

IL PROCESSO PÉNZI 
per il delitto di Aviano. 

Conlinita l'udienia pom. del ZI. 
La Corte h composta dal comm. Van-

catti presidente, e dal dottori Zinutta e 
Tribarti giudici; P. M. il soaiituto prò 
curat 'l'e generale cav. Caategoa. 

Difiinsori sono: per Arturo Ponzi 
l'avv. Giovanni Levi, per Giov, Battista 
l'avv. liinilia Dnnssi, por Rioonrdo 1 avv. 
Etto dj'Pordendnèf ' . 

Li parte civile; per gli arod! SteSn-
longo e par la ditta Francesco Carni-
lotti, ò rapprodentata dagli avwoeati 
Cavarzai-anI di Sanila e Marigonda di Ve­
nezia. 

La o s a dette in Une di questa cor,-
rispondenza della Frankfurter stanno 

•ID ralezioa» con quanto ebbe a rlvdlare 
il oorrispoud»nt3 romano della National 
Zeitung, ob'à un notissimo dejintata 
italiano. Vi abbiamo accennata ieri nel 
Friuli: 

Riunione clericale a Bolzano 
Bolzano 88 — Malgrado ia rimo­

stranze' mo'éae da varie parti, l'autoriti 
non ha prò bito la oonvocazione dell'à' 
dananzt pubblica clericale Ha preso 
però vaste misure di precauzione. Tutta 
la guarnigione è soosegnata. Dal di'-
stretto di Balzano arriveranno in città 
circa ' 18,000 oontadini. 

Se la forfora iasadicia il vestito 
Colla China Migoo sarai guarita. 

l a pépra ispaQO-ameFìeaoa 
Za Spagna 

. vuol resìstere ancora, 
Lond>-a 28 ~ li Daily Chroniole 

ha J< Vienna chi la Spagna, uffi'j'usa 
meote^ tastata, lasciò comprendere che 
cbie'd'̂ rà la' càediazióne soltanto dopo 
una disfatta decisiva. 

Per la difesa 
dei porti spagnuaH. 

Madrid, 'ili — I yentieeimlla uomini 
chiamati sotto le armi, si ripartirronn 
nei principali porti spagnuoli dell'A­
tlantico e del Mediterraneo. 

/ propositi degli americani 
Londra 28 ~ \) spacci d* •Washin­

gton confermano l'ordino data alla squa­
dra orientaie di- recarsi a bombardare 
le città della costa spagnuola. 

Per impedire a Camara 
1 il passaggio di Suez. 

Londra S8 — Il oorriapondeptó da 
Washington della Morning Post an-
annoia d'aver rilevato da alti fnpzio-

; nari, ohe sarebbero in oor,ao trattative 
/ra gli Siati Uniti e l'Inghilterra afflile 
d'impedire che la squadra di Camara 
P.183Ì il canale di Suez. 

Il papa e la pace, 
Madrid 28 — Snoondo V Imparpial 

il papa avrebbe risposta alla soile'cita-
ziun di lin sovrano europeo, di essere, 
bsinsi disposto a'pregare per la pace, 
ma non gii ad intervenire. -

Una vittoria, 
sugli insorti delle Filippine. 
Madrid 28. — Un dispaccio del go­

vernatore delle isole B aìy^s a Mindanao 
(Filippine) annunzia ohe gli insorti fu­
rono disfatti. Il capo insorto Argo rap­
presentante Agnioaldo fu ucciso. 

Il dispaccio aggiunge ohe la tranquil­
lità regna nel vasta territorio da lai 
d'pendente, 

I principali capi malesi di Mlndaaao 
si presrbtarono al governato'rà'spàjl;hiia1a 
dicendo dì sapere che esiste la guarri 
tra la Spagna a gli Stati Uniti ed essere 
ir,tier«(mente disposti n combittere a 
il inno degli spagnuoli per la difesa della 
sovranità della Spagna'. 

L'ialsrTFMJiiiTciir. 
Milano 28 —• Ieri, per oianduto dell'i 

Procura geqerale di Milano, alle ore 1 
pam, mentre stava per partire per Ve­
rona col diretto, fu arrestato alla sta­
zione mons, SdBtto'nl'' 

Egli è accusato di aver dettata quella 
isoriziona stampata sotto l'imagióa lito-
grafica de! Papa, che ò uscita dallo 
atabiilmentu milanese Bertarelli: isori-
ziona^dj aijl:fu parlato nel.processo dei 
gioVrialî tVia juiah» 'nói Iprwessó coàtra 
i quattro' pi'etf al Tribniinié di gusr/a 
di%l?'<fif4»i 

Imputati : 
Ponzi Arturo di Pietro, d'anni 29, 

messo di Esattoria; Ponzi Giov, B,at(. 
di Pietro, d'anni 33, scritturile; Peuzi 
Riucardo di Pietro, di anni 23, falò-
gunme; tutti da Aviano, 

fili ultimi testUmonl. 
Ginagrande Lu.gi da Aviiii'i. 
Prns. — Foiite à vedere i salti la aera 

d«l 19 d'Oombref 
T-sie — Sina gnor. 
Pr"8. — Con chi? 
T'ist.» — G^ro sortio de a\aì per an 

d'ir in De'la Grazia a comprar del ta-
baco; anzi mia m ig'ie me giveva d to 
che fusai andà da Schiavolin, che el 
ze più viein, ma mi gò dito de no par­
chi el mi ne di poco. 

Gtminaodo danqu^ me son scotio 
clamar da Ricardo Peuzi: «ciò Bi 
gheti!» 

Pi-es. — Che cosa vuol dire questo 
Bigheliì 

'l'iste .— Bi III un sotanome. 
Pres. — Ab! va bea GintinUè. 
Testo Minyr^a ..I ,.~« fl- , „ , . . . . 

de andar ai salii; mi no voleva a dopo 
son andà. 

Pfos, — Chi ga paga » 
T^ste — O^nun la sua palanca, 
Prns. _ Qtveveio el tabiro Ricardo! 
Testa — Sisaignor. 
Pres. — Virdè de no ingioarvol 
Testa — Nossigaor. 
Pres, -— In compagnia ghtf gora una 

dona! 
Teste — Nis'signor, 
Pres, — Xelo sta sempre con vn.i 
'leste — Un poco. Dopo el xe andà 

via e pò el xe torna oou la cameriera. 
Pres. — Alora xilo termi'? 
Tflsto — Li oamiirìera lo ga sgórlà. 
Pres. — Come sgorìàì 
Teste — Tira pel vestito; e albra i 

XI andai fora. Sin aortioanche mi drio 
de lori, ma no go podesto veder dove 
che i xe andai,' Siome per tornar a 
veder t salti me tocava spander un'altra 
palanca, cussi san andà invece in osteria 
a bever un quiDt<, e dopo un pochato 
la XI entrada la Potetti, 

Pres, — Sola'* 
Testa — Sissigaor, 
Pres, — Beni'vìgaimo al fato de l'u-

oislbu de Stèfialongo, Gossa sa'vau i 
Xeste'— Mi go aavudo che el gara 

sta copi ala m&tina del lunedi, e dopo 
mia muler, che la xe,lavatrice e ghe 
piase de parlar (il ride), trorandose con 
Arturo la ghe dÌ3e:'«Ì!Ìò Arturo cosa 
dista da qu'l pjvaro véoio ohe i ' gi 
copi!*» E Arturo ga risposta: « I lo 
gà oopà a i ga robi i bezzi*. E ancora 
»l ga dito: «Mi gò prònia una piazza 
a Milan par il primo degenaio; lu note 
psaanda go dormio nel mio leto e questa 
che viea pudaria andar a dorm'r sul 
paion ». Presente et gara anche Butista 
i lqùifga dito: «Cossadistu, stupido! > 

Ptes, — Per cosa disevelo cussi ? 
Teste — Da paura che i gavesse yudo 

de sreslafla.... U<̂  permetelo un'altra 
parolai 

Pres. — Parie pur. 
Teste — Qnela, z^ote là'' [indica i 

Peozi) ga vu'lo méssa fumé de schei a 
B̂ 'ache mi son sta trapotà da loro. Semb 
mxssi a far pan a i me ga raasao la 
Veleda l 

(Risa proluogate del pubblico. Scam­
panellate del presidente), 

Peozi Riccardo — Non sono stato 
col' teste ai salti. 

Tn6to — Go dita la verità. Son sta 
con >u'ai salti; scometo l'anima dei me 
Itoi e de mia mu<er, (Non la sua però), 

Peuzi Arturo — SbrijSii'erò io quel-

i'aifars del p ne. Io aveva esposto un 
ospitale per fabbricare assieme del pana, 
ma all'ultimo, visto ohe gli affari non 
aoduvano beno, dissi al Cassgraode ; 
< IMo aodemo ben assieme ». 

Teste (alzandosi di eoatto e rivolgati'-
dosi ad ArtoFu) — Galaotoiaaai li 

Pres. — Si in libertà. 
Avr. Oridssi —> Ma spieghi prima 

ohe iifiari ebbe col Penzi I 
Teste — Prima col piiVo uda cambiai 

de 180 lire a dopo coi fioi per l'afar 
del pan,, 

Pres. — Se in libertà, e andò còl 
noma de Diol 

Magagnin G'ovanni depone su oirao-
stanza di nessuna importanza'. 

ToO'alon Augusto, negoziante io na-
nifatturii, 

E' quegli che con. l'iatromissinna del 
co. Farro doveva vaudere la braida al 
Peuzi, 

Credeva la oosa esria, 
Pres. — Ht altri aSiri coi Ponzi! 
Teste — Un credito di uegozio di 

60 II 60 lire, ohe mai pagavano, e in 
seguito a molta richiesta, il padri mi 
rilasc ò una cambiala. 

Pres, — Couosoa Riccardo? 
T4ste •— Siisignor e posso dira, che 

è un -giovane onesta a laborioso, 
Pres. — La sera dei 19 dicembre io 

vide ai Saint 
Ti'Ste — Sissignor in compagnia dalla 

cameriars, 
^ Pres. — Aveva il tabarro? 

Teste 1— Era'senza. 
Pres, — Due lo videro col tabarro e 

due senza. E' sicuro lai? 
Teste — S ssigaor. 
D , . . . V . 1 . . . « „» . ' ..JLUL.U 9<.ijjl-

grabde ? 
Trtste — Nossignor. 
Avv. Dnuisi — Si il teste di aff<ri 

tra I Ponzi e Casnerandé? 
Teste — N'J. Ho saputo solo che 

Gssagraude andava lagnandoai d'essere 
stato da l'oro danneggiato. 

Avv, Driussi — Lucia Paletti ta ca­
meriera in sua casa! 

Testé'— S'sS'gBor, 
Avv.'Diiussi — Da quinto t̂ mpo ei' 

trovava plesso la famiglia Paozi? 
Testa — Dt 23 giorni', 
Avv. Driussi —' Qunlli inf-irmazloat 

può dare sul di lei oonto? 
Testa — Buone. 
Avv. Driussi — E' vero che una per­

sona di' Scoile, che io non nomino, tentò 
a mézzo di due persoaa di far parlare 
la Poletli, in uusp asteria di Aviano, 
mentre fuori della porta c'era qti dele­
gata di P. S. ed i carabinieri? 

Gamilo'tti —1 Sènza ohe 11 nome lo 
faccia altri dirò che quella persona sono 
io 0 dirò come andò la cosa. Uà g^aràa 
ei presantarun'ò a ma due' péfsaaa sbia. 
dandomi se fossi contenta di far .par­
lare la Polett'i, ed io risposi: « Fatalo 
pare! » Era nel mio interesse. 

Avv, Driussi — Dica il teste ae ijopa 
la venuta di quelle due' persone ad' i.-
viano si parlava molto del uòmo dal 
mandante? 

Camilotti — Ho pur detto che erb io 1 
ATV. Driusii —' .Allora doveva dirlo 

prima, 
Avv. Cavarzarani — Aveva interesae 

a tare quel che Ila fatto par riavara la 
sue 14 mila lire,' 

Avv. M'iirigoadà' —' Dimetto il carti-
floato penale di Stefinlougo dal quale 
risulta ohe mai ò stato coiidanaato 
noiameuo S'itto l'Austria, 

AvT. Drittjsi'— P T gioveJi noi ora-
senteremo il processo contro Steduioogo, 

L' Avv. Oavat'zerani, mollo agitato, 
ribatte l'accusa ohe ai ta contro Sti'fio-
longo, ohe non può difonder»i perchè & 
stato ucciso. 

L'avv. Driussi gli, risponde pura con-
citata. Prendono parte a questo molto 
accalorato bittibecco 'anche gli avv. 
M'irig'iuda ed-Etra. Il presidente,'vieto 
che la cosa minaccia di tarsi seria, so­
spende l'udienza per cinque minuti. 

Durante'questo intervallo l'avv. Qa-
varzerani si siloutana dall'aula, ni vi 
ritirai durante questa ud nuza, . 

U'jo del pubblici — Ce crndi'ìo : ca 
dentri e fasin bar»fé e pò van a bevi 
•insieme I 



IL FRIULI 
lljjiiiBiUyHMI 

SODO traacorai 1 einqse miaati a ai ri' 
prende l'udieoM. 

Menegau Agostino, alndaoci di Aliano, 
eilato roi poteri disoreilooali. 

Dlde oh^ in paeie i Peotl godono 
ttiaa T0latirram»Bt9 bmoi » Artato foto 
bnoDa. 

Prea, —< £1 ie loro ooodizJooi eoooo-
miohe? 

T«a(e — SODO abbaatanza buoae. 
Pies. — Crede, aveagero potato Tivers 

aepui leToraro! 
Teate — No. 
Pres. — Ferohè non rilaasiò oartifl-

osti di baoat oondotta e suiaerabilità 
ad Artaro e Qiov. Batt.l 

Teate ~ Ad Arturo perchè svevii 
qnaldoaa e a Qioy. Batt. perohè aveva 
coioQieaaa qatlaba tutto. 

. Prea, ~ E la fama di RIooardo qaal'è t ì 
. Teste — Bacai. 

Veogooo qaiadi eaaniinRti pareasbi 
altri te<t< (i'aoouaa, sbe depoagoao so 
clreoataSEe di neasna iotereaaa ; dopo di 
ohe ai eesmlaano i teati a dtfeaa di 
QIOV. Batt. e Ricotrdo, ohe aooa obla-
mali e deporre «al oarattera, i ooetasii 
e la fama dai due aeoneati, e ne dioono 
bene, 

li'odioDEa è levata alle 5. 

Udienxa ant. del 28. 
Viene letta la seoteoza ael prcoeMo 

iDiaiato oootro OlovaoDi Stefloloogo e 
Fort Maria per falso commeasn, oltre 

• gindlslaria il verbale della p3r<ia'aÌ7.iaos 
j pritioata io easa Penzl la aera de! 6 , 

febbraio, quando venne se^aeatroto il 
denaro. Ora, sieeoni* qneato verbale non 
si trova, domando al alg. teneate ae. 
venne redatta o mena. 

Tenente - • Se coti è detto nel rap-. 
porto venne iadnbbiaiaente rjdatto. 

Avv. Lavi — Oanoelliere prenda nota 
di alò. 

Il eanaelliera uoroa oaovaoieate fra 
gli atti del prooeaao e finalmanta vien 
fuori il famoao verbale, ohe non eia 
smarrito, ma non al trovava perchè era 
sbagliato il numero di protoeoDo. 

Leggonsi gli easmi aoritti di Lacla 
Poletti, ohe è aaioote ed ammalata a 
Trieata, qaiodi l'adienst è levata alle 
ora n.iO. 

Chiade diaeai) ohe ha pirlsto senaa 
ira 0 aeosB iperboli ; e prende oammlsto 
dal cgniiri giurati, «ionro oh», dalle 
oaeats ODielenze loro, aarà proo anelato 
quel giusto verdetto «ha il paeae ai 
attende. 

L'avv. Mirigonda ha parlato aaoilta 
tiaalmo per olroa na'ori, 

L'adleaw è levata alle 3. 

trent anni fa, ohmao oou aententa di con j saluto ai rappresentanti delta difeaa, di 
InoBO a Drooadere. easando satinta l'a- qoeota valida curia friulana, entra a par-luogo a prooadere, eaaaodo eatinte l'a­
zione penale, non aolo per eaiera morto 
StefinloDgo, ma altresì per iaesiatenza di 
resto, 

B' letto anohe il rapporto del medieu 
oaroerario dott, D'Agostini olraa alla 
oonvalsioni di Arturo Paozi. Il dottare 
dine trattarsi di leteriamo masohife. 

Sono eentiti altri tre teati a difeaa, 
mi la loro depoaiool aalla hanno d'im-
puitante. 

Kimioi Oinaeppei tenenia dei aarabl-
oieri a Pordenone, dilato noi potori 
dlaorezlooall. 

Prea. — Quando ebbe notizia del fatto ? 
Tenente — La mattma dei 20 di 

cembro per telegramma. Allora partii 
iaimedialameiite a aarallo per Aviano 
aasiame ad un strabmiere. Per via in­
contrai alcuni zingari, e, soapattandn 
di loro, li faoi retrocedere «ino ad A-
Viano, ove furono perquisiti, iofrottuo-
Bsmenta però, per cui furono toato la-
aciàti liberi. 

Pres. — Quando glaosa ad Aviano 

- i'àneoti) -^ Il froontatore del Re ed 
il giadice iatrnttore, che arano giunti 
Bii quarto d'ora prima. 

Pres. — Ebbe dei aoapetti an Arturo 
Peazi > 

Teoente — Slaslgnore. Fino dalia 
mattina manifestai dei sospetti a di Ini 
sarioo in aaaaa del ano contegno e poi 
perohè conoaceva i auoi preoedenti. 

Alla sera manifeatai ciò al Pretore e 
- gel domani al Prooniatore del Re ed al 

mio capitano. 
Allora venne ordinata una perquisì-

alone in oaaa Pauzi. Siccome però era 
nato il aospetto che potesae essere stato 
autote del delitto il figlio dell' occieo, 
HMi, mentre si praticava la perqaiaizione 
in oaaa Penzi, io andai a Bndoia a 
perqaiatra la casa del figlio di Stafln-
iongo. 

Prea» ~ Perchè era nato qnel ao-
spettò ì 

Tenente — Perchè dlcevaei ehs dieci 
anni .fa il figlio avesse minasoiato il 
padre con nn fucila, 

Prea. — S il risultato della perqni-
alzioneì 

Tenente — Aagolntaweote nagotivo, 
Prea. — E Is perquisizione in casa 

Piinzi che rianltati diede? 
Tenente — Il rinvenimento di alcuni 

oggetti,, inaangnioati ed il conaegaente 
arrèsto di Arturo. 

Karca poi il tenente della aooperta 
del denaro nascosto fra le tavole e come 
io sognito a ttilegramma del brigadiere 
di Aviano si fbaiiii renato coli ed arri­
vato alle l i di sera trovò, in casa 
Pen«i, il brigadiere, Pietro Penzi ed il 
figlio di qaesti Oiovauni. Pietro cou­
til va i denari a aonsegod circa 7 
mila lire, e fu solo dopo le insistenza 
e le mioaooìe d'arresto dal testi) ohe si 
decìse a consegnare 1130 prima e 63 
poi, ohe erasì trattenute. 

Pres. — Li ritiene «olpavoli tutti? 
Tenente— Dalie ioformazioaì assunte 

e por la mia personale convinzione li 
ritengo tutti colpevoli. 

Avv. Gavarzerani — Dimetto il cer­
tificato penale di Emilio Stefiolongo dal 
quale risalta che fa assolto dall'accusa 
di avere minaooiato anni or aooo il 
padre suo, il quale, fra altro, era aaaeoie 
dal paese, ma ohe invece trattavaei di 
nn tentativo di suicidio perchè appunto 
il padre opponevasi ad un ano progetto 
di matrimonio. 

Avv. Levi — Da un rapporto del te­
nente dei oarabioieri esistente in atti 
risalta che fu traamesao all'autoriti 

Domattina pnrioi-d il P. M. e nel p<i. 
meriggio gli avv. Levi e Driuaoi. 

PROVINCIA 
(Di qua 6 di l ì dal Judri) 
Una terribile bufera. 

Clrandlne devastatrice. 
Scrivono da Brug.uera, 27 giugno: 
<Ls nostra oBOipggaa eoal rigoglloi'i 

e promettenti verniero ieri, in porhi 
minati, devastate da una grandmata 
spaventosa, acoompagonta da uu vento 
fcrloao, che ia rese p'ij terribile. 

Brugnera, Oaierioe, Roverbaaso, Ci-
dogoè, ebbero tutta una sti^sss aorte. Di 
Qragoera lo ai\'> frnziuni di Tamal e 

la a parlare l'avv. Marigonda di Zo^JZ'"'''"'" ' ' " ' " ' ' "'""• 
L'^a r/..!?.".';"!^.!.»"'' " P"- U 'HU del barone De Nilma in pochi 

minuti aaeuoae un aspetto desolante. Nel 
giardino, fiori, agruoii, p'ante rare, tatto 
atterrato. Il migaifico parso nn am 
maaso di tronchi e rami di alberi ab­
battati dalla bufera ed ingombraatl gli 
ombrosi viali. IJo vero fiigeliol» 

Odietua pomeridiana. 
L'adienza è aperti alte ore 2. 
L'anta è affallatlsalma. 
Avv. Etro — Dimetto 11 ortlflaato 

di baona condotta rilaacato dal sindaco 
di Aviano a favore di Riccardo Penzi, 
nonché il congedo militare di lui. 

Il presidente di lettura di questi do 
aumenti a poi II reatitniaoe. 

Ila la parola ia I*. € . 
Prende 

Venezia, 
aenta avanti t'Assiae'di Udine. 

L'egregio avvocato, con bslla e facile 
parola, dopo no brave aaordio ed un 

lare del fatto 
DICO che alla mattina del 20 dioembre 

nel paese di Aviano veniva acopTto no 
tremendo delitto; un povero vecchio ve­
niva trovato morto, orribilmente sgozzato. 
Poco dopo sai fili telegrafici correa 
questa ootizia : < Orava disgrazia colpito 
suo padre; si porti ad Aviano». 

E chi era il pietosa eatanaore di tale 
notizia t colui che ara atato l'autore del 
delitto. 

Questo pietoao estensore — dica l'ora­
tore — quando glnngono ad . Aviano i 
parenti dell'asassaiuato li accoglie in casa 
sua, rivolge loro parole di conforto ed 
offre dei riofreaehi, e quando al co­
spetto dell'Aatoriti si deve amaovere il 
cadavere per le eonatatazioni di legge, 
e mentre tatti arretrano inorriditi, egli, 
il pietoao eaienaore dai telegramma, ai 
presta a tutto e compiendo tale nffioio 
easendoai lordata di «angue nn dito dine 
al motto: «Aapetta, vecohio, ohe mi 
pallscs, perchè non si creda ohe ti abbia 
nco'eo iol» 

uice cne rantoro qi lauiv sviagn cor­
rebbe far credere che portò via il de­
naro per far radere ea altri la colpa a 
aasicnrarsi l'impuniti, e ch'egli non vo­
leva rnbare. 

Ciò è falso. Egli aveva prima preme­
ditato e l'uccisione e il furto. 

Dopo commesso 11 delitto è calmo 
e serena; non cambia le sne abitadioì; 
e, come di consaeto, si reoa dalla fidan­
zata a fare la solita .partita di carte, e 
siccome aveva promesso no prestito alla 
zia della fidanzata, non trjva di meglio 
ohe farlo quella aera stessa coi denari 
della vittima. 

DiCe che egli ha pacatamente pen­
sato e compinto il misfatto, cercando e 
nella sera stessa a nel domani tatti 1 
mezzi per far sparire là tracoie che 
avrebbero potuto accasarlo. 

Dice ohe i snoi veetiti dovevano es­
sere lordi di sangue, coma arano lordi 
i muri, il tavolo, la tende, dell'ufficio, 
e ohe quando si recò a CBas deve essere 
stato visto dai suo! fratelli. 

Nella sera egli si cambiò, e poi il ve­
stito insangninato venne distratto, come 
lo prova il fumo visto nscire nel domani 
dal camino di ossa Penzi; e ,che fossa 
lordo di sangue lo dimostra — dica l'e­
gregio oratore — la sodia che sta avanti 
a voi, onorevoli giarati, e ohe fa aeqae-
strata io casa Ponzi, perohè portava ie 
traccia del delitto. 

Per Qiuv. Batt. sostiene l'avv. Mari­
gonda la oomplioiti neceasaria, e dica 
ohe non può ritenersi favoreggiamento, 
come voluto dalla legge, quanto egli 
fece dopo il delitto al fine di salvare 
il fratello, ma eibbene deve ritenersi 
.rìcettaziona dolosa. 

La prova dalla di lui complicità ri­
salta obiara, dal fatto che le 3500 lire 
nascosta in un libro erano appunto la 
parte dì bottino a Ini apettante. 

Par Riccardo poi — dica — la cosa è 
diveraa. Egli ara a parte di tatto, ma 
eiccome era lo sgobbone di casa e sa-
biva l'influenza e la volontà del fra­
tello maggiore, eoa! anche in questo 
fatto ha dovuto prendere parte forzata­
mente. 

Dice ohe mentre Arturo, dopo com­
piuto il delitto, era a divertirsi in oaaa 
della fidanzata e Bittiata ai trovava al 
csfifi, il Riccardo, costrettovi, era rima­
sta in caaa a lavare i vestiti dei fra­
tello, lordi di aaogae, come lo provano 
i tre catini d'acqua gettati dalla finestra. 

Per Riccardo, si deve quindi ritenere 
la complicità non necessaria. 

n. SIBQ DEL HONDO INTEBeom 
A v r o M t o d i t r e I m b r o g l i o n i . 

Leone Qondeaox, di 30 anni, frai 
ceae, Piatro Attias, di 28 anni, ameri­
cano, avevano formato con una donna 
una aoaieti in accomandita per fare il 
giro del mondo a piedi sì, ma special­
mente alla spalle dei... credenzoni. 

Per accaparrariìi viemmeglio la sim­
patia della popolaz'Qui e più speoial-
mente degli albergatori delle oitii e 
paesi dove traoaitavsoo, davano della 
conferenze gratuitamente, il cai ìntrcit i 
veniva da loro devointo intioramenle a 
beneficio dei poveri dei Inoghi ; le cao-

j ferente erano fatte in italiano, parlato 
' da loro perfettamente. 

Il mala parò si è ohe, dimenticandosi 
di pagare i conti del lauto vitto e del­
l'alloggio, sa n» andavano insalntiiti 
ospiti, lasciando io asso gli albergatori... 
ed altri ancora. 

G I» loro impujeuza ùvr\th perfino 
ad Imbrogliare autorità e Manioipii, i 
quali, ritenendoli galantuomini e persone 
di seot.menti fliuatropioi accordurooo i 
prestiti in denaro da quelli riahieati con 
raasicaraziooe di reatitniril appena fosse 
loro arrivato par poita il danaro, oho 
attendavano. 

Messasall'avviso la Questura,! nostri... 
towristes furono raggianti dai carabi­
nieri a S. Giorgio di Nogaro, Verranno 
tradotti prima a Venezia e quindi io 
altre città per aaâ rd gind etti della 
truffe oommssae. 

In Friuli — se le nostre informazioni 
sono esatte — avrebbero imbrogliate 
alcane distinte persone, oltre ohe a S. 
Giorgio di Nogaro, anche a Latisana a 
a Palazzolo. * 

I P e r a o a a l e e ; i i i id fz lar io . L'at­
timo Bollettino del, Mio'stero di G. e 0. 
contieue la seguente diaposizions : 

A Stringarì, uditore in mìaaiooè di 
vicepretore a Cividil», è concessa l'in-
dennilà mensile di 100 lire. 

T r l a t o . Scrivono da Oormons, 37 
giugno; 

* Certo .Cacit, affetto da una malattia 
mentale, preso da furot'a ai scagliò con­
tro la propria madre che corsa il ri­
schio di essere strozzata. Alla grida di-
sperata dalla donna accorse il vicinato 
ohe la libare dalle strette del figlio, il 
quale dopo applicatagli la camicia di 
forza venne - dKlIa guardie mnoioipali 
condotto nel lazzaretto per saaare sor­
vegliato e carato ». 

S u i c i d i o . Il fabbro ferraio Bartozzi 
Gio, Batta, d'anni 52, fu trovato appic­
cato ad un gelso nel cortile della sua 
casa di abitazione in Marsura di Aviano. 
S'ignorano le osaae ohe lo spinsero a 
togliersi la vita. 

S ' u r t o b o M C b l v o . Di giorno da 
un fondo aperto di proprietà di Zittiero 
Vincenza a Forni di Sopra, certa Osn-
dotti Giulia tagliò ed asportò piante dì 
abete par lire 20. Scoperta, fa denno-
cla ta. 

P e r c o m p l i c i t à nella truffa 
commesea da Corradini Carlo da Barcis, 
come narrammo giorni fa, fu arrestata 
Salvador Quinto eaercenta da Barcis. 

(nBILI.VMO) 
Idralerapla camplela. 

UediM! 
dott.ViniitgzgTeooiile 

OOIME 
(La Città e_n Comuiia) 

U s i n d a c o . Ieri si compivano i 
tra anni dacché il Co, cav. Antonio di 
Trenta occupava la carica sittacliaa, 
aiiaenda atato elatto nella nadutu del 
C-maigiio comunale del 28 giugno 1896, 
Bibio dopo le ultime elezioni generali 
amministrative, 

E ieri stesso il co. di Trento, con let­
tera all'on. Giunta maaioiptla, d obla-
ruva che, avendo egli compiuta l'intero 
perii-do di tempo sasegosto' dalla lagg», 
non inteneva più di rimanere in carica 
né taato meno di accettare una even-
tnale rleieziona. 

Non aappiamo quali scranna le con-
seguenzs di qasati determinazione del­
l'egregio co, di Trento, che ci dicono 
sia irravucsbile. Oarto è ohe gene­
ralmente ai sperava che egli avrebbe 
continuato nell'importante carica sino 
alle più o meno prossima elezioni ptr-
z<ali amministrative; tanto pi& cha dif­
ficilmente si troverà chi eia disposto 
ad accattarla par no periodo breve a 
diremo cosi transitorio. 

Il conte di Trento, par I' affabilità e 
cortesia del modi, e per la perfetta cor­
rettezza nell'ssereizio dell' importante uf­
ficio, era baosviso da tutti e godeva le 
generali simpatie. 

Punzioneri ora da sindaco l'sesassora 
anziano avv. cav. Antnuini. 

C o m m e m o r a s l o n e d i l,.eo> 
p n r d l . Uicorrasdo oggi il centenario 
dei grande od infelise poeta ractnatese, 
questa-mattina esso Treno commamoratii 
nella-sala- dei Palazzo degli Siodi. Il 
prof. Giovanni T-nnbtra, inasgoante di 
lattare Ituliaaa presso il locale Liceo, 
tiene agii studenti una lettera intorno 
alla gioviopzsa di Leopardi. 

Vi assiste la nostra gentile collabora 
trioe Cinzia, e por domini avremo ana 
balla relazione. 

a u e l p o v e r o d o n A l b e r t a -
r i o m i n o r e * che il senno illaminato 
e pradeute d. monsignor Z-imburlmi ha 
regalati al Friuli, va perdendo oimple-
tameute le slaSe. E' uno spettacolo com-
paasionevolo I 

Nei numero di ieri dedica una mazza 
colonna dal san aoiita turpiloqaio a rin­
tracciare stonatura, speranza, opìiioni 
nostre, dove non era che il s'ienzio 
nostrali («E II nan ater detto una 
tsitlaèa in difesa dei dintti oumani e 
e civili dell< stampa, e c o ) 

Putrouiuiu citare —> a prova delle nostre 
opiolooi ani regimi ecceziooall e Balla 
limitazione d,ille liberti statutarie — più 
di un artiuoio comparso n 1 Friuli an­
cora prima dalla sentenza di Milano e 
mentrH si dibatteva il prncesaa < dai 
giornalisti •; ma noi ne vale propria la 
pena, poiché siamo evidentemente di 
fronte ad nn caso, di equilibrio del cer­
vello 0 di squilibrio della coscienza, o 
foree quaato e quello*. 

Monsignor Zimbart-ni, chi h-> scritto 
una pastorale per annunziare ed esal­
tare questo stupen io campione della 
stampa religiosa, regalato al Friuli, qe 
geriva ora un'altra par racsamandaras 
la salata del corpo a Hallo apiriio alla 
preghiere di'i fedeli della diocesi I 

P e r g l i u b b r l a c h l . Il triate e 
purtroppo frequente apettacolo che ci 
offrono q'jelli'i quali abusano del vino, 
della birra u di altre bevande alcooliche, 
ci dispensi ddirssporre il qandto ridiculo, 
a ce-tu sta' o tempo ta'serevvìe, dell'aomo 
ubbriaco. 

Comunemente si è soliti ridere di esso, 
0 tutt'si più disapprovarlo; ma, non ba-
ata: sono tali e tanti i rnslaoni che no 
risenta l'organismo, e ai svolgono non 
solo a danno dall'individuo, ma apeaso 
anche della famiglia, della società, che 
deve ritenersi opera meritoria quella di 
rendere vieppiù noti i pericoli di eoe) 
spregevole vizio. 

Quanti sono quatti ohe canoscono l'e­
norme contributo dato ai manicomi e alle 
galere dagli alcoolisti? quanti sono quelli 
ohe sanno ricercata la prima oanaa di 
Infelicità subito da irresponsabili, perchè 
i geaìtorì li procraaruno fra l'ebbrezza 
dell'alcoclismo?. 

Non è ben accertato se t'ubbrlachezzo. 
si esplichi por un'alterazione delle nel-
iuta nervose, o per una vera oungestiona 
cerebrale: forae avv.)ngnno ambedaa i 
fenomeni, l'ano dovalo aìl'avvelonameqto 
dell'alcool etiliao a aaoi sarrogati, a 
l'altro coma effetto dei disturbi circo-
latóri e' del caore. 

Dalla semplice eccitazione, durante la 
qnalo r intelligenza ai fa più vivace, e 
la Idee divengono p'ù fervide e abbon­
danti, si può paasaro a divarai stati va­
riabili per intouaità a dorata, secondo la 
quantità d'alcool ingerito. Rari sono i 
casi di ubbciachezza aegaiti dtt morte 
repeiilina, mt pure sono miti; a; il de­
cesso avvenne o durante nn datino acuto, 
0 per apop-'eaaia cerebrale, o ancora per 
sincopa cardiaca, 

I due «tudontl rieattntorl 
compariranno al dibattimento in Tribu­
nali) lune li proBs'mo 4 luglio, 

Dldgrasla nel lavoro* Ieri 
sera dopo le 8 Fornis Domenico fa Va 
tentino d'anni &S, a suo figlio Santo 
d'anni 35, muratori ab'taati in Via del 
Puzzo n. 13, tnanire stavano lavnrando 
iill'eatsruo della casa d'abitaziona di 
Comuzz' Antonio di Franeasco d'anni 46, 
fuiiri purta Aquilina, per easerai smoasa 
una trave d-iii'lmpalcatuta sa' citi ai 
trovavano, caddero -con questa da una 
altezza di tra mairi. ;. 

Furono aCDiItt a cnr^ 'dalle gnàrdio 
di citlà di servizio sii* Stszione ed ac­
compagnati all'Otpedaie mediante vet­
tura per essere medicati, 

II prlm 1 riportò lieve distarslane alla 
articoliiziiiiii delle tib.e e ferita lacero 
oontaaa ali» regione cigliare slniatrii, 
guaribili io otto giorni. Il seconjo lievi 
contusioni agli arti inferiori, guaribili in 
tre giorni. 

Il Bignnr Comazzi hi dichiarati^ di 
adussarsi ÌA spesa di cura a corrispon-
dere ai dee opei-al ta merdode durante 
ì giorni ohe non potranno lavorare. 

A l l ' O a p e d a l e venne melicato Gia-
ziogoiti Giovanni d'anni 18, libraio da 
Udina, per ferita d'arma dt taglio all'in­
dice e medio della mano sinistra ripor 
tata accidentalmente e gnaribile in 10 
giorni, 

S a l a C e c c f a i n l . Con la marionette 
ginocaie da Fausto Braga, qujsta sera 
alle ore 8 n m°z2i ai rnpprosonta: «La 
pesca metavigliosa del Ciliffi di Bagdad > 
ossia « L' equ v o o ridiolisiimo dei tra 
gobbi nel anco i >, ann Arlecchino f«c-
obino di pazzi e Facanapa pasoià di 
0>rt»; commedia in tra atti. 

Darà termine il nuovo ballo: «La Sne 
dal peccatore». 

Ultime recite. 

B a n d a c i t t a d i n a » Programma 
dei pezzi ohe la Binda cittadina essguiri 
oggi 29 g'ugno alle ore 8 pam. sotto 
la Loggia municipale; 
1. Marcia N. N. 
2, Mitzurk i «Filomena» De .Simona 
3 Faotisia < R-iberto II 

Diavolo » Meyerbee'r ' 
4,Wttllzer «Vita Po-

lermltu'na > Oraziani Walter 
6. Fantasia < TanuhnÙ 

aer» Wagner 
0, Pulki < Rasa » Montico, ' 

MUNICIPIO DI UDINE 
AVVISO D'ASTA 

, ad unico iaeauti} e a terniai abbreviati. 
Alle ora 10 snt. del giorno di sabato 

9 luglio 1898 io questo nfflcio .maaim-
pale, presiedendo il Sindaco, o ano de­
legato, si farà l'incanto par l'appalto 
dei lavori di sstemazione della stradi 
a degli scoli nella via Tiberio Deciani 
in Udine giusta progetto dell'ufficio T -
CDico municipale, por il prezzo preven­
tivata di lira n'jvemile. 

L'asta seguirà madianta offerte se­
grete da presentarsi all'asta o da farai 
pervebira in piego sigillato all'autorità 
ohe presiede all'asta par mazzo della 
posta, ovvero consegnandolo personal­
mente 0 facendolo coosagnara a tatto 
il gorno che precede quello dell'asta, 
(Art, 87 lett. A d̂ l regolamento vigsnte 
'il cootabili'à generate dello S.'ato), 

Nella off-ìrte, estese su' carta da bo'lo 
di. lire 1.20, sarà Indicato il pretizo per 
il'quale l'aapiranté intende di aatutèliii'a 
l'appalto. 

Per eaaere ammesai all'asta dovranno 
gli aspiranti : 

depositare insieme all'offerta ed a ga­
ranzia di questa jlre 900.00 anche |n 
Candita pabblica dello Stato, e lira 180.Ò0 
in vaiata legale quale scorta per le 
spese a tasse inerenti all'aata e al COJ-
tratto, tutte a carico dsU'aggiudicatario: 

giustificare con un. certificato di ni 
iogagosra, nunfarmito dal Prefetto . i> 
Sottoprofetto, di data non anteriore a 
sei mesi, la propria idoneità e capao là 
a' sensi dell'art. 77 del citato regaia-
mento, 

L'appalto sarà aggiudicato dafittitiva-
mente seduta stante, it chi avrà offerto 
il maggior ribasso da confrontarsi colla 
scheda segreta che verrà aperta dopo 
riconusciuti tutti i partiti presentati 
avvertendo ohe avrà Inogo l'aggiudica­
zione anche aa ai abbia nna sola of­
ferta, , ' 

L'agglcdlcatario ai intenderà obbilĵ ata 
ad oaaervare ed eseguire tutto ciò che 
è stabilito nel capitolato d'appalto, vi­
sibile in questo ufficio Municipale (Sez, 
1V-) a dorrà desigoare il proprio do­
micilio in Udine. 

Dal Muaioipio di Udine, 
»d<tt za giagag I8!i8. 

Ili SINDACO 
A: di Trento. 

. Bollottavl per compera 
b o S B o H . Presso il negozio Marco 
Bî rdusoo io via Meroatovecobio si tro­
vano in vendita Billett».ri per c'impera 
bozzoli. . ' . . . . , 



IL F R I U L I 

Tribunale penale. 
Udien»a del S8 giugno. 

• Ooaahioa! Qiaaappa «agfratario ooniti-
nala di S. Glovanal.di Mansanu a Fael 
Hiooìb aagraùrio duinaoala ài Oalloredo 
di Moatalbaub, par eantraTvadz'oaa «ila 
legga elattorala, veoDaro cobdaitnall al-
rammenda di 'lire 60 eiaaenuò. 

— Zompiiihiatti Luoia fu kùtoaìo di 
aoni 71 da Gaetlgnaeaa, Imputata di 
oootrftTveDzlaaa ali art. 23 della legga 
aanìtarla, per abaatvo egaroizlo ostatrlao, 
fa asaolta pur non provitn rpltà. 

— Faogbmi Maria ta FraBoeaaa, d'aani 
26, da VigavaDO, per approprlaaioue in< 
debita di an paio di toarpe a danao di 
Borghi Paolina, fu candaaaatn, lo OOD-
tamaola, a dieci giorai di realusioDe a 
lire 4U di multa, 

U P e r r e a o « l o F a v a r a è* da 
preferirai a qaalaiaal altro farragiooao 
perohò 11 farro io questo prodotta tro­
vasi DPito a molti aali potasBioi, mentre 
è nato che la potassa è il oaadiavanta 
oatiiiaie del ferro (Sonliar) aella medi-
oationa ohe tende a rioostituire 1 glo­
bali del tangae. 

Piano ter ra e Muperlope 
d'afflttara la Via Oìoogna a. 36, ooa 
«orto » aio del giardino. 

P E B V\ TISI . 
li varo rinadio «antro la tiù è quallo inTtn. 

lato M diitt. 0. Baadina di PaUrmo, dattorni-
nato I^iiont antianica^ pramiata alla Biposi-
•Iona di Oablias ad aipetimaotat» eoa sttiial 
tiHc«Hl fla dui IBM, latorae all'uiooa tarapen-
t ln di t«le ipestUco, osso qaal ohe acrivono: 
• La Palina mi ii> duto buoni rùtillati, la ooa-
« froDM ad altri eoaìdottì apaatftii, a bua di 
« norfloa. Tino e oreosoto ». 

OtUBdani dalla AiItrflouloDt, laiituiogi aii la-
alnoaiionl malavoll di oortì gnaattmoitierl e 
taugait beoo in monte elio 1« puion$ antitet' 
tiea Banditra trovMì Toadibìlo loltaato in U-
praatio la rormaaift Giafloppe Oitolomi Tia dai 
Manta 2. 

. Preaio di ogni boltiglio, con Ulraiiona Uro 4. 

B u o n a u s a n s a » 
Olliirt* iklla alla Issalo OoagrcfpKiana d! Oa-

rjtà lo morto di 
' iBorlolotli Sima «KL Ctmiuttlt di Fa£>goa: 
Coni Luigi di Codtolp» lira 1. 

— Far il ComiiitoProt. doiriafanilainmotta di 
Eurugìla ioti. Luigi t Antaaini Giaooiaa lire I. 

La 
eiierlìEiiBiata U Francia 

le case oantoni''re, per te ata:>ooi, pel 
ounvogli. 

Dai aoii iodhiduf della tBiltiin terri­
toriale, ne vèrraaao impiegati milleoin-
quedanto; aio vale a far oonosoere l'im 
portanza ohe ai Ak a tale osperimeoto. 

MòTizirriispAcci 
KSBLr M A R T I N O 

Contro I deputati in arresto. 
Roma S9 — La Commissione 

che aere riferire salla domaada 
a procedere contro i deputati 
socialisti, ò coavocata per oggi. 

Le elezioni germanicha. 
Berlino 29 — Nello elezioni 

francesi Mediterranee, oppare inoltrare . ^ l ^ ' ^ / j ^ ^ f . ^ g i S e g g i p e r d u t i e 
per la strada della oJo.ae , ai piasi daHe-'" . » u a d a g n a t l _ d a i Var i p a r t i t i 
Alpi Marittime, od anahe imbaroare " " " " 

Una prova tante fatta dsll'Ital'a, la 
fflllitarizzaslone . dai ferrorieri, sta per 
esaere imitata in Francia, e prociaa-
mente al ooairu oinfioe. 

Baeo come stanno le coso. 
L I linea strategica Marslglia-Totoas-

Niz2a À quella deatjnata a raoougliere 
il maggiore movimenta di truppe di 
terra e di truppe da sbarao in osao di I 
guerra, poiché oltre ali'affloirvi la ma 
rina fraaaese dei Mediterraneo a quella 
della natioue alleata, vi convergono j 
tutte le ferrovie occidentali, Orleans, 
Parigi e Lione, aia pel bisogni dal com 
meroìo che pel tra.iporto di quella e 
norma quantità di truppa ohe si do 
vrdbbe coagentrare alia difesa dalle costa 

Pàriamentojiazionale 
SSHATO SSL'SaaHO. 

Seduta dai 28. 
presieda Quarneri vioB'prea. 

Si digouie il progetta per il rista­
bilimento del dazio ani, grano, e . viene 

.respinta una motime.Pasolini, llquatia, 
. con credendo opportuno per ora il ri. 
stabilimento del dazio, proponeva fosse 
dilazionato Uno al 15 agosto, 

ÌL NII07Q MWISTBHO Fa&HGBSE 
. Parigi 88 — li Ministero uoo é aa> 

:.8pra nf&aialmeats coatitnito;.. ma ai 
óreda certa la lista aegaeots: Brisson 
^residenza e interno, Dalcassi esteri, al biaocio, ad eooeziooe dei graduati, 
Pejrtral finanze, Oourgeoia iatruzioae,' «be veranno coperti con kepy; il che 

Catta, s MaraJgtia, a Tulone, al Oolfo 
Juan, a Nizza od a Viilafranoa, par uno 
abareo sulle coate italiane, 

ffi quindi, detta iipes, la piii impor­
tante della Fraooia, tanto pm che nulla 
Qaora si è oouoretato per una aecor-
oiatoia oollegante Parigi a Nizza e toa-
canto L'ooe a Qrenoble, aania essero 
costretti, come attualmente, ai luogo 
giro di Marsiglia. Qneita raacorai&toia 
la ai farà allorohÀ sarì^ ultimata la fa­
mosa via orlioaria di Toars valicunts 
le enormi mootagoe ohe separano la 
valle Db y i da! bioiao del Varo ; per 
lut.ulo già no tratto è in tseroizin, ed 
è dvoomiaato < ferrovia del Sud >. Da 
Nizza risale 1 Varo per Ouimara, Ma-
hu 'sè ie , «in'i a Pugat Thoniars; ma di 
qn', iiiiQ a ragg ungerà Dgne e poi la 
g n u linea L ooa-Mirsiglia alle stazioni 
di Avignone, Vienna e Oronoble, qualche 
anno ancora di lavoro, occorre, mentre -
rimarrebbe esposta ai nemico, come le I 
littoraues, itaiiane, la lìnea, che gii si | 
disse importantissima, Marsiglia-Tolone- ] 
Nizza, aervita da un personale ohe, non i 
meno di quello italiano, si d& moltissimo i 
alia politica. | 

Suil'esempio duil'Italia adunque, la ! 
Francia pensa di fira l'espariinento della 
militarizzsziono dei ferrovieri della Pro­
venza, si vuoi sapere come la nazione 
accoglierà la prova; si vuoi coooscere 
intimamente il personale di questa gran 
linea, cha sembra no po' sospetto di so-
cialiamo; si vuole insomma avere i fun­
zionari tutti, addetti alla linea ateaaa, 
militarmente istruiti ed oigsnizzati, per 
trarne norma a definitivi provvedimenti. 

La prova, per la prima volta, durerà 
tre giorni; 6 , 6 e 7 del prossima lùglio; 
intanto si studiare,, dagli ofiioi m-iitari, 
d'accordo coll'amministrazione . ferro­
viaria, come assicurare senza scossa al­
cuna, senza qunsi dar nell'occhio al 
pubblico, il servizio di sorvegliaosa ge­
nerala e di difesa dei b'nari e dei ma­
nufatti. 

Tutti i richiamati veatiranno gii abiti 
usuali, adottando eome da coi ucia fiiscia 

dai vari 
quBsi si biiaaciano. I conser­
vatori ne perdettero otto; gli 
antisemiti cinque; i socialisti 
ne guadagnarono nove contro 
quattro perduti. 

Corriere commerciali} 
Sete. 
Milano, 28 giugno. 

L'andamento del mercato odierna non 
Ismenii In buone disposizioni dei giorni 
scorsi, e sa il numero tottle degli affari 
non è stato proporzionato alla domanda 
io si deve al fatto ch'i parte dei deten­
tori ha messo fuori vendita la seta men­
tre io altri casi taluni generi,di merce 
mancavano sa piazza. 

La fabbrica non è però anaora di-
aposta a pagare. 1 prezzi domandati, ma 
In caso d'urgente bisogno deve pur sa 
condiscendere alle pretese del detentore ; 
e di questi casi ne abbiamo avuto oggi 
parecchi. 

fDa! Sala) 

S i 
e 

Sarrien giostizia, Gavaignao guerra 
i^croy marina. Viger agricoltura, Ma-
rnejonls commercio, Trouiiiot coloaia. 
Kimangoao ad assegnarsi il portafogli 

: dèi lavori, per cui si cita il aenatoié 
Tallaye, e tre sottosegretariati : internò, 
bèlle arti e poste, 

) • Parigi SS — Il Ministero è defluiti'. 
'Vameute costituito secondo la lista te­
legrafata. Il senatore Tiiiaya assunsa t 
lavori, Vallea ò nominato sotto-segre­
tario dell'interno, Moogeot eotto-segra-
,^rio delie poste e telegrafi. 

- Tragedia |n,im_bagno penala 
. . Nei bagno penale di Oaeta un gaie-
,Ptto, mentreal ,troya,va in un laboratorio 
con altri dodici detenuti, preso da mania, 
.colpi eoa ie forbici i compagni. JDae ri-
Iftasero morti, ano à ferito mortalmente. 
:Bopo lunga lotta, i guardiani poterono 
' diaarmatio. Dichiarò che commise il 
delitto ' sapendo cks gli altri complot-
^vano per aociderlo. 

; / Ji'ASri DM FUOCO 
:;À quanto annunciano^ 1 giornali di 

.Pietroburgo,, a Kjilsam scoppiò un in-
roendio iii terribile che in breve si pro­
pagò a quattro quartieri dalla cìtti, 
«lìmentato da forte Tento. Una fabbrica 

:'di. macchine agricaia rimase incenerita.. 
'Si la agoèudere il' danno a parecchi 
milioni. 

Tlrrlete fine di due Industriali 
..Da Cobnrgo ai aoiiaàcia ohe i fab­

bricatori di giocatoli Popper e Kauf-
ntann, che l'anno scorsa erano fuggiti 
da Cobjirgu lasciando"760,000 -inarchi 
ìli passivo, ai sono uccisi a Montecarlo, 
'«Ippo aver uoqiao a colpi di rivoltella 
tó propria mogli, •' 

aari forse causa di non lieve disagio 
per coloro ohe dovranno portarlo. 

Il 111° di linea h incaricato di di­
stribuire le armi ed il corredo ai ri­
chiamati e dì Bamministrare 1 rinforzi 
ai cantonieri, ai capi squadra ed ai con­
duttori; percorrere la linee, ispi>Z'oaare 
1 ponti, il telegrafo, i minufatti in ge­
nere, le gallerie, le. prese d'acqua, ecc., 
impiegando all'oScorenza tutti 1 richia­
mati della milizia territoriale ed esten­
dendo la propria azione a qualche 
chilometro a destra ed a sinistra della 
strada ferrata. 

La linea è divisa in cinque settori o 
zone, comandate da ufficiali; queste 
zone sono suddivise io sotto-zone, cui 
sono pr.-posti dei sotto uffloiaii. 

Questi posti di sorveglianza saranno 
fra loro in comunloaz une oonlinna, con 
segoaii oonvoouti, a mezzo di telegrafo 
usuale od aereo, di banderuoi", di fiam­
mate, di colpi di pistola Very, ero. 

I comandi di aattore saranno pure in 
oomuaicuziona colla fletta dal golfo di 
Lione 0 dei porti di mare incaricati 
d'impedirò sbarchi dei nemico. 

Dopo questo espiiriment'), la flotta 
continuerà le sue manovre, procedendo 
a sud del Mediterraneo con un tema 
avente per base.la difesa del porto di 
BIzerta. 

Ms, di ciò a auo tempo. Intanto si può 
ila d'ora coostatare ohe in Francia le 
cose si fanno sempre complete, sul serio. 

Dei particolari di si grandioso espe-
rimauto, è. interessante conoscere ancor 
questo: il personale militaro e milita­
rizzato che non avrà alloggio di notte 
0 nelle stazioni o sui carrozzoni io moto, 
dovrà essere attendato od alloggiato 
pressa gli abitanti dei cascinali a del 
villaggi prossimi alia linea ferroviaria. 
Lî  paglia ed i .viveri saranno forniti 
dail'Iòtendsuza militare. 

Por tener tutti desti ed attivi in 
sarvitio, sì sta organizzando un servizio 
speciale di ronda per tatti i posti, per 
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A l e r c a t o b o x a s o l t . 
' Udine 29 — Bozz ili pesati sino alle 

ore 10.30 chilogr. 83 &\Mi ed incro­
ciati gialli da lire 2,60. a 3 20. 

8oHeft!no della Borsa 

Col I lug l i o 
si apre un "nuovo abbona­
mento al Friuli ai prezzi 
segnati in testa del (ìior-
nale. 

I signori abbonati ohe si 
trovano in arretrato coi pa­
gamenti sono pregati dimet­
tersi al corrente. 

L'amministrazione. 

MIUTTIE DB&Ll M I 

Specialista Dott. Gambarotto 
UJine, via MerOitovecchio, 4. 

Consultazioni tutti i giorni 
dalle 9 allo 4 eccettuato il sabato 
e la domenica. 

Visita gratuite ai poveri lunedi, 
mercoledì e venerdì, alle ore II, 
nella Farmacia Girolami. 

Al sabato sarà a Pordenone 
all'albergo delle Quattro Corone 
dalle 9 alle U.30. 

O l t A I t l O f ISItHOVIARSO 
Ptrumt 
»k UOil«l 
M. 1.52 
0. LW 
U,* 6.06 
D. 11.» 
0. ISJto 
0. 17.80 
D. 30.23 

DDWB 29 glngao 1893 
Handilca 

Ita!. 6 i/i •vni^'iti 
« Ano mNodio. 

Dotta i '/i ^ oonponn . 
OlibUjiitritài AHI mdm. t- ',\, 

>»h1cllsaaluiiil 
ForTOTle moridlonjilj ex , . . . 

• 8 °/g Italiano «t <onp. 
ITondUrìa Bauta d'ItalU 4, •/, 

> , ^ i II, 
• i % Banto di Ni>poJi 

FfiTovla Udino-Foutebbit . . . 
E'ond* Cai» Riip. Milano 6°/, 
Ptootito Profinoia di Udlno . . 

Banaa d'Italia oz coopom . . . 
> di Udina 
« PopoUro Friulana . . . . 
« Ooopora iva Udinago . . 

Ootonifloio Udljioa» ox Ooop. . 
• Veneto 

9ot\tA Tcamvla di Ildiaa . . 
* F-arr. M«rl-!{en. 9* snnp, 
« • Modilor.'. oxòoap-

Cauil t l o . v i t l » s* 
Vraaoìa ohé̂ no 
Qonoania 
Losdra i 
Aubria Banoonoto . . . ' i 
Cttona 1 
Hapeleoni 

«Iiaimt dUvyiical 
OUuixa Fwigl <B «oaponi 

gia.XS 
lOìSO 
100.10 
100.— 
99 •/* 

3)U.— 
60* — 
512 -
W8 — 
4B8~ 
eso.— 
U2 -

840 — 
130. 
183 -
36.— 

1363.-
287..-

65 -
7Sd — 
631.— 

107.10 

mao 
37,04 

M6.V, 
U S , -
21.40 

cm HA m^oQm 
di fard DDa (tura riaodtitaeats rìcorr« aoa &àaaim 
tli XPei:"X*o lè*n«HsvicÌ dal j>»/. Pagiiari. 

Srtmiftto «on oaillcì aftadAKUs, qaattro delle qa«it 
'oro. TroTàoi ÌD tatta'ts Farmaote a tiro u n a 

K bottigtiv Tnot'aviDi di soatinno incoDteittto 
inoaisfto: 4000 Qariifitftti. Orati» a ri«hia<U ìm-
portaota mottofltrfcfl» ìUiutratiTa PAGUÀRI & 0. 
FIRENZE. 

ACQUA DI PETA^JZ 
ohe dai Ministero Ungherese venne bre­
vettata 4 < L a « a i u t a r e » ' . CIfiOI 
USSDÀXÌUS S'OSO — SUS DIPLOMI 
S'ON'OBS — V^QÀaLIA, S'ÀJEiasiinO 
a Napoli al IV Congresso Internazionale 
di Gbioiica e Farmacia nei 1894 — 
BTISOMTO OSSSmOàn ITALIAin in 
otto anni. 

Cononssionario per l'Italia A . V . 
R a d d O t U d i n e » Suburbio Viilalta, 
casa marchese Fabio Mangitlì. 

liappresentante ddlla V I T A I L > E 
invantata dai chimicio Augusto Jena d> 
Torino, surrofrato di siaura eCfettOf 
INOOUFABABILl! e SÀLUTASB al non 
seaipre ianuoiio zolfaio di rame per la 
cura delia vite. Istruzioni a dispodizioaa. 

ALBERTO RAFFAELll 
GHIRURSO-DENTISTA 

gin. 29 
100.20 
100.80 
109.-
»».•/, 

328 — 
SSO.— 
604.— 
612.-
448 — 
498.— 
Rao -
102 -

810.— 
130.--
1 8 3 -
36.— 

IS&O- -
SS7.-

6 5 -
734.-
»83.— 

107.10 
13280 
27.04 

«26 '/, 
U 2 . -
31.40 

. ÀTlfti. 
a vMttià 

7.— 
8.07 
9.49 
14.11 
I*.il0 
22.27 
23.06 

Parltmu 
ti v m n u 
D. 4.46 
0. t.12 
a 10.60 
D. 14,10 

U,**17.25 
a. ISJO 

I » . ÌÌ.9B 

Arrivii 
a ntiira 

7.40 
10.06 
16.24 
1SÌ>6 
31.46 
28.40 
3.04 

(*) Qnuto trono ti farina a Fordenono. 
( • ' ) r -I Parte it Poiiìonono. 

>A m o a A MimnaA Mi POHTSnOA i sano 
«. 6.B0 8.S6 0. ,8.10 9.— 
B. 7JMS 9 . » D. 9,29 11X5 
». 10.86 Ì8..U 0. 14.39 17.08 
U. 17.08 19.08 0 . 10.66 18.40 
0 . 17.81 20.10 TI. 18.W 20.06 

•Jl oanra a wmuM tà. aFnDÀr.a i. asaia 
M. a.oe 6J7 M. 7.08 7.34 
M. D.53 10.18 M. 10.33 i l .— 
M. I ì.~- 12 81 M, 14,18 !.«-46 
U 17.10 ìVi» M '7.5! '828 
W •28.06 «a.»3 M,"-!.43 iS.12 
(•) Qooiti treni vorranno offotluati soitanlo noi 

giorni festivi. 
«a eswa A maan DA vanan A l'anm 

0. 3.16 7.J8 A. 8.36 11.10 
D. 8 . ~ 10.97 M. 0.— 13.86 
U. 16.42 19.45 D. 17,86 2 0 . -
0 . 17.2S 20.80 ìd. 20.48 1.84 
«a maa A roavMB- >A RSTOail. A n i m 

M. 7.61 1D.~ M. aos 9.46 
U. 14.68 17.10 a. 14.8» 17.03 
1». ISJiS . 20 92 H. 2010 at.69 
Golnoidanzo — Da Fortogrnaro por Venosia 

alla ero 10.10 a 20.42 o «OS tatti i troni in 
«oladdenaa «on Tiieila. Da Vwmia tutti ì 
treni sono in ooiocidonaa con Udina od il primo 
a tono con Ttiaito. 

àAa.caaMio Anoon DATaami Aa.«Kuwio 
M. 8.10 S.)6 M. 8.20 e.60 
0. 8.68 11.20 M. 9.— 12,'-
M. 18.16 19.41 M. 17.86 19.2e 
0. 31.06 23.40 M,«2i.40 23.— 
(*} Qooito treno parto ó a Conjgnaao. 

DA OAIAMA A artLOO. •A Bnum. A «ASAISA 
0. 9.10 9.65 0 , 7.66 BJ» 
U. U.SS I5.2B M. 13.15 1 4 - -
0. 18.40 10.95 0 . 17.80-, ìà.io 
DA CASAKSA A POKTOaa. OAFOaiOSH. A CABÀllA 
0 . 6.46 a.22 0 . 8.10 SÀI 
0. 9.13 9.60 0. 18.05 18.60 
0 . Ì9.06 19JÌ0 « . 20.46 21.26 

OKASIO BELLA TBAlfTIA A VAIOBS 
UDINE-SIAN PANIEI^B 

P « r « i t H Arviti 
>A irenu A a. lAHin.* 
R, A. 8.— 9.40 
B. A. 11.20 18. -
& A. 14JS0 18.86 
a. A, 18. - 19.45 

Pttrfmtt Jrrtni 
>A a. «Anmi A imm 

6.66 a A . &t2 
11.10 S. T. 13J» 
13.65 B.A. 15.80 
13.10 a. T. 1S,!6 

Ile ore 8 elle R 
U d l i M - Via da! atlante, 12 - U d i n e 
•i> " " " * • ' •—•* - — • • » • • . • • - • • — • • 

Tintura Egiziana Istantanea 
por tiagere 1 capelli o la barba 

BRI cag taao o En nt-sro 
Questa tìntora praparata ^lla pramiata pro-

famerìA Antonio LoDgogA è da prefarirtì A qna-
lanĉ ua altra por ì& aaa asaolola ìauoQGÌt&t ga­
rantita BCinia nasinaa sostanza venafioa, nA sor-
roajva ; praparata eoa «ialemi a aoittaiud organioha 
vagatali; ta lola cha tioga parfettamauta a in 
modo talo che neaanao pnò accorgonana oho ai 
(ratti dì Dna tiaiora ; l'uoìoa che pure sporaando 
la peUa possa parmattare cha la mnoahia spEi-
riaQtiQU ^Q'Si una samplica lavatura. — La mi-
gUoia di qaauta si siano Ano ad ora inTunt«to ; 
la pìA pftrfatta a cha carto Ua^ cassara l'uso 
di tutta le alte» ; iuùat paeahò à raraoianto fa 
prima praporaiione priva affatto <U nitrato d'ar­
gento, di rame o di piombo; potiUli sua pre­
rogativa rQHo di questa tintura à divaonto or­
mai gànatala, poiane totti hanno di giik abban­
donata la altra tiatar$, U maggior parte pre­
parate a basa di nitrato : 

Scatola gnnda £. 4 — Piccola L. Î .CSO 
Trovati vandibila in Vdina prawo l'Ammi-

DÌstraBÌono d^ giornale Jì Friuìif Via delia 
Pttfetinn a. 6. 

A C Q U A D'OEO 
preparata dalla promiata Prctaiaorla 

ANTQNIO;_LQNGEa'A 
Signore t « I oapdlli di un colore bionth 

derata «otto i pift balli pèrohft qawto ridona al 
viso U fasaino dalla balUam ed a'qaaato aoopo 
rliponda SDlondidamunte la meravigliosa Ae^ 
d^orOt poìchà aou fiaeata apeoialitî  si dà ai oa« 
polli il piik ballo e uaturala coloro biondo oro 
di moda. 

Viene poi ipoaialmenta raooomandata & quella 
Signore ì di out aspelli biotidi tendano ad'O* 
senrarsi, omnkro ooU'uso dolla luddatfa spaoìalìt̂  
iì avrà il modo di oooiarvarll saoipra più alai" 
pa^co e bel colore biondo oro. 

È anabe da preferirai alle altre tutta sì Ha-
ìSìoDali ohe Estore, poiohà la piA Innoaua* la 
più di sìooro affatto e la piì̂  a baon m r̂ctto^ 
non Qoatando che aole L. %Ó0 alln bottiglia 
olagautemeata co>ifaaJonata a oon rolalira istrtt'* 
ziona. 

Deposito in UDINIS prssio VAmministratlosd 
del giornale R Priuli. 

Wvm ù hii. I Hi> H tn in il II lam.gBi. 

EMPORIVl 
RIVlSm^MENSId 
I L I V S T R A T A D A R T 
^ L E n E R A W R J , 
SCIENZE E VARIETÀ 

fM Kbte(..n«,iil i a m » G«rtalia>-v.sllk ̂ WAM-

83.82 f 9^82 

Il cambio dei oertìilcati dì pagauiento 
dì dazii doganali è fissato per oggi 
a MVA9, 

AKIOMO JLSOEUÌ f aronta reapoualille 

CARTOLERIE MARCO BARDUSCO 
Mercatovecchio — U D I N E — Via Cavour 

D E P O S I T ^ C A fi T E 
a macch ina ed a mano 

per Involti ed imballaggio 
a 

PREZZI DI ÌPABBRICA. 



IL F R I U L I I 

Le inserziionì pernii JPvmU si» ricevono eseiusìvamente presso 

Aìtticanizie-iifM 
ft un prbfaHVifv'd spetiliiio' 

indicalo pot<'.rl'1òhSl-6' ftC-1»'-'-' 
polli bìttiicW-, fld;,iii[!Fbi)li(;i(, 
colore, bollem'é viÉ»litd uelia 
primft giAvìiiczza. Quostatirf-'' 
pareggiabil̂ '̂ î onippsî ivtoB'PP'' 
capelli non é una tintnru, ma 
uii'acqua di .soave profumo 
che non naiééilhs ìii là blĵ ó ;̂ 
cheria. né Id pelle e clìa éi 
adopera Colin •ms.iiMti tAo\-
lità e éf)editez«a.'El8t& «gioca) 
sul-bulbo ióf'è!tiim'c-'S\\\tiJ 

t!*arb»'t(ifi)èndonBiil nutfUttdtìW necessario e cioè rido-
-nando loro il colore prTftiiUvbV favdreiidoua lo sviloppp 

e rendendoli jìessibili, morbidi ed arrestaudone la caduta, 
j Inoltre pulisce prouiamente la cdtenna, fa sparire la 
• forforai,— Vna sola bolii^lia basta per conseguirne 

I «n elfelfo sarp.'enelenle. r. -•'•••••. . 
(Joitt lira 4 iK boUiglla. • - - . • . 

AsiHttngor» (loto mtì. 8 0 i p 4 f la Bpiiai«ion«'per:paoi» ptuUl», • 
Si«poiiuiiooa g baii. jior L. 8 e.3 bo(l, por L. tt.friichi) diporfo. 

l'Arammistirazioaft. dell Giornale in Udine 

Kosmeodoot 
Prfp'.Tafo dcrjt'fricìo di 

AK«KLO M ICONE K V, 
MILANO • Vi» rorino, 13 - MILANO 

,. ^ Il li. W.KrM « s o n o NjT - H 1,(3 O.NCK Ptopl*,' 
flit))'ooinb EOiìr,' come Pust'a'.'e conio' Polvere 6 oca)- , 
jioÀid di' 90stan/.'i le y.ft plire,' con' Epiiclali in t̂ddi', senza 
realrizione di speBa. Tali pfisparazi'tiurdi'snfar'eftiii'd^il-' 
c(tct!|!>|pos9!s^<dunqn«'>ra«a«tiii(itd!ire' come le itaiglloi'i 
ej^i^ieliblli' p ir la couserveunne dei deuti e della bocca. 
, Jî  K O M M R O D »W%<^ IÌIÌ!1î s'iV>Î H''pril!'!ice 
I Jent".seaz'i al^^rartie.io smaltai prerien^.'ij tartiiru ò 
% ^)^jÌB^$t!l(Ì!^riidic^l.nie»tQ^le «do; ooiubitte gli af­
fetti procìotti da caol^eseìo che'ai radicano'nelle cavilù 
della bocca; togle gtt'òdu'M fgVti'd^voli'cau.iatCdii'ifli'iìl:-
lOétitl, diri'dUDti <>u<i«!r e'da'il'uìia.'diiir fuuAi'e'. 

QjiiiS),'p«r'rtsm'g ! deità bianchi, disinfettare'tà' 
la 

Solamente la 

LOZIONE PERIpNft-
bnpedìsl&e la oafVizià', conserva, sviluppa e dà' vigoif» 

AI'CÀ^LU E BARBA. ,, . , 
Quest'acqua, i composU di «oli Tŝ eUlt, eiMMÌitUnna* tmìoi. 

rwii rrtii quanckf ptìivi^iié a fei)^ hca^ìiti/t, d Ì B m ) ^ « ? W ^ % n i 

L. !Ì' l'ÉlSlp ~ L . ' l 1» PoWor» -'""L. O . T S ' l a P«9tà. 
Alle ajiQfihiìom'par poitft racoomandaU por ogni arlieuto nggiua 

g0r4 o«nt. ^u. ~ Pfif uQ afntnoDlflre di lìr« I O /rABCo di porto. 

'iVK 

f tufld f̂̂ ' articoli si ven^no pràaio lutti t nfifiiiihttti di ProfUm^'lt', Fàrinaetiti e DrogMari. A Uilino proaio F, Miaittliiì 
, . Dcpmito gcagra lvA*'MlSoi iO'cV O . , Via Ttsriaoi'1%, I V I l I a n o . 

IÌll(Oi«'IIHl>IÌÌtl«IÌlÌlìlll É> IIIIIIIIMIHIIIHH Illilll 1 Hill 

I Bagno SalBa-Joàd-Bromato 
Da molti anhi usato su larga base da privati, da coiré'gi « dai principali Ospitali d'Italia. 

S I vende ÌD'scatole oftuuna dalle quali coiideca la dose u^u'esi-aria per un'bagno, PiezK'j >itjll.i eMoI» eoa 
relativa istruzione lire 0.50. 

E S T R > T -r O^ T A HI A Fi ÌHWO' 
Noi diatarbi'di stomaco caas^tndàO'indfg(Sil6iiii;-nelté-'uBasiri,'solip^lltDze, gonfiori di atomaco, ecc., il nostro 

K s t m t t o d i T A m a r l U f d o rie9é<t"tfl{eàeid'itiw>' por''la sua'mò'd^^tl'l'À ii7.iooe purgante. Ai flaco'e lir« 0.60. 

Prodotti della Società Farmil'ceutica PRETI eC.jVia-Borgogoar, 8 - MILANO. 
In vendita preéso tutte le principali farmacie — Dép'osìtò Qerièr'dfe (ÉAacitwtO Comenlamtii ••Citìnhi, 

ti('ììfmHn:ii.tt ()i CU) »> comiiolìgtifiOt dftllo«ggiftBO i eip^iài-eu& 
latiiloiid la BcoloriiKlonfl a la. caduta, 

Qiinitdo dìmuravp in Nap(>U,^jb0 c9nipnRto |i«l ^t^ft wtgtìiM 
UH» lioUbììa di Loiioti l-eruviennq pfip i miei cannili cMcidotut i ' 
e &<tir(i ha cmàtt'mbo eoH {tJdl^P') le *iìm di d e ì U - ^ i « l 4 M > 
qiinic mix Hojo ha imi»editp)ai e!kii«Ill .di «H^er^ i luft quetudOf^^ 
tolto Itì in itusmni «ull« pàlio oh« con ftlW RTOparazìphi vga fw 
iìlt.imio H sirctime d«9Ìijei'3 porfnrt» Jn AmertcH'aittAito^^oliTO | ^ 
pi»V&l<) per i) tnaniento imedittnuinfi IS bottiglie a L i ^ r n o net 
mio UoH\icl|lo. - ^ . jj*-s*»V#-. .4 fi^SlN'^iàflWWSlìl'y&'iftf . 

Vmrio neamu* d i . «.ItMliftll ,Mà conBorvlamo, tono U H O T * 
pili evldent* dtìinsfflltóyiWdeitJI ' tozioae/ ^ 

^ s ^ .MB medaglia d'«jro., . . . . . . .... 

34 Via Cal.brillo-Na^rfrt'^ 
Srvond^jf,.Lj>;(i i.,a0,,3 » Ds V'a JieljjgJijlj' 

Pur 8{je(li/jtj>iie ju i.Jv.li.ri.v ci;.,tc.<«iini tii} li, ijiù.. 
Si vernili pr6'»SD i prlacipali proflìliiieri, parruccliieri o farmanî ti In l 'd lue prg$4o 

l̂ rnni'fì̂ C) .Mtnisjni, MurCHtovt'oebio; in TA*evl«a prnssa Zanetlì (ìiovunni farmacista, Vìi 
K:iu .Uirhelu N. 3; in Vrnexiit p'esso il dott. /ampirolK'f%l%ad!st&, £ktil1ioi8Ìi, a Ber­
lini e Varcninn, S:;a Marco N. 219; • , . . ; . . . 

••I. Mi«iiii 111 I I iniiiii niii I 1 iiiji)iiiiii_'3£Ìi__j«[i»<lftiHinn«hliiiia.ll.i«nli lf«l llM 

Usate il €VA'TP»'<<P|fiiiJÌ 8tìeq1o» 
del M. Ch;i Gav;.-_Uff..'A.Ì PBWtt f ' i l i i i 

Ullagàlàr^'énìy^ brevettati^'. 
Santa monb,: aenìpi "lcgael!ivi«sei'<iittiip)'iitti1<)l!itr''«li|3'< 

3tica, locals, ])érr«ita,''luk'<)iiidw<'calM^liftir'tibir^'d«l' 
movimiinii. lns,nparabile per prt^voiiire e per ÀMffir 
ernia iKaipiontt.Mr qWmiW ^t"- SMÌ ' e-''glii?ffifft{, 

^=Naasiinn degli inconviini«nti.4^,Yi'pcli>,C,intjs; 
° ^ Mqntaiura .semplice'L- l.'Ta.iiw aliìmiunio L, 6.76, 
' ~ " veto aiuibiniiio L 7 Olì. . . . „ 

!»vi'»rc cartolina va/jlia : Ferrari Cav. An<{i'«a;.!Pl'l̂ aiiiia Nv'.4'Baiagli Jndi^naSo 
destro oainltro e misura della circonferanxa del corpo, della.ì]\ialb.rit;a^efanfioi;'il'-CìAtO' 
franco o domici! 0. 

sa 
"A iHBHBBHHHnH 

inleM ei quarta pagina a prezzi %\ 

ObOdÒDO0O0OÓÒ€»O0OO0€K»O0OOO©0 
g L a v o r i ii|»«»a;r^%i (> i)drÌi'tÌiÌr#dV.iH'nf(]J^«XÌlt 

^ 4»{nraiale a < p r e x x l d i t u t t a (>»ii'%<«nU>!nxtt. 

É 
Gabinetto medico magnetico d'Amico i coh assisfèniza di due distinti dottori per 

CONSULTE PEIt MiliLATTIE 
atfÀltSI^^tA E PIÙ ANi*ÌrCll^ rEl^lCE SUCCESSI» DELLA OELEBi^e SlÒNNAlSBllLA 

m 
ì . .̂ • - •• • 
S coiilVrinano sempre piiù. la meritata fama-che in • unione-al consorte, rinomato magnitizzatore, professore l ^ l e t r » «1̂  .lHfflifi«»',""si'"'è sotidaiUSate atìqut-" 

É stata, e per il merito di tailttì' giìftri'glishrs otttìùtìtb" riì3fe'«'i5 M tutto' le parti del mondo civilizzato molte lettere di ammalati, dé«Èttel"cS9lr4tì itìttdqui^ftié'''' 
' la salute. , • • 

11 professore D'Amicé-ie là stia consòrte if(«»i«a<isòQ0 co'nosciuti, non solo in Eiiropa, ma puro in tutte le principali città'delFestéi'o p'èi'-'avBP'iJrò-' 
«;, pagato ovunque la sublime soi'én^a. mtigfàéti'éà che'tàHto'''bene reca all'umanità soEFerente, 

I numerosi ammalati, cbmpj'étàttìetitè' giiarit'Jj'sòù'ó" ora una vera garanzia per tutti coloro, che, ti-óvandosi pri-vi della salute;-riodrrbno-per'con'' 
I sulti' alla celebre sonnambula'! AnilUf!' 

Gl'incontestabili fatti, in quaranta e più antó, non- lasèiano 'alcun' dubbio, ed incoraggiano maggiormente coloro che ricercano' un sollievo alle proprie 
sofferenze e si dirìgono al pròfcssbre''€l'',Si''niiÌile«/ 

Alla sua consorte spesse!'vtogoiio'offerti-'pr'enìi'di"'rilevante valore e distinte dichiarazioni, dai malati che iie ottennero la guarigione senza" aver 
0 nuti consulti di presenza, e qu'eslì'comò" attestati dt.riconosóénza, 

L''Ann'd;'d'.fi.iHItóo hix guarito uii'infìnità di'mfflf'qtiali sono malattie di petto con tosse e sputi di sangue, teilden'ze'alla tisi, palpitazioni di cuore < 
"• e insufficieiize valvolari, affezioni epilettiche, attacchi convulsivi, impedimenti di urina, piaghe, dolori reumàtici, idropisie, aSmi^ fébbti intferinittetìtì,_'' 
r;.miilattie,di utfe^o,-deh.fegatoNe'della mi-lza? malattie cutànee, Io silìììdi, le scrofole e molte malattie croniche che"solo p'ossou'o guarire coi rimecli.ritro-' 
*^>vati"nel5sotìnft Wg^ile!Ì;fcbM4&* ch1àr-dVtìfe^e1lte^«àAà^ 

Le persone ohe'pei'cOilfe'bHareirion'^po'ssiono recarsi di presenza, invieranno una lettera col nome del'malato dichdamriid'a'i prjiicipa!i sìntbìft'i dèlia 
malattia ed inviando "un vàglia postale di IL. S, ed avranno''in immediato riscontro un consulto,'coirindi'caziotiie'del'mate e relativa cura. 

In iittinoanza'di vàglia-posfele^^klà-quislèia&i'j'ciftél si poMno spedire ! . . 5 dentro lettera raccomandata'. 
In ognuna dello lettere peif consulto si richièdono i sintoM della malattia, affinchè su di.essa possa il medieo asbistentb'."ptìl-i'id«^j0»» 

degi'infermi,''cònfeùlt;àré la'sòniiam"fauia, che spiegherà uno per uno tutti i disturbi di cui sofirono, ed iiidichéi'à i rimé'di adatti a far loro riacquistare 
la desiderata salate.' 

C t ó i i t t Yàlli^flei^pi'iloii I l i re^ij i i sM per consoli», si airiga al M. PIETRO D'AMICO, Via SoiiiaJ, DiafifÌÌ#Bolfl|iii:'aW> 
^ - - — .. làoUìJiÈa • - • •' ' - ' - - - "i . i . . . . . . . I..- ,11 .'»" -̂.fii , 

Udine, 1898 -~ Tip, Marea IkriiiucG 


